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NECROLOGIO

Il gJOrno 7 febbraio 1904 monV:l la
SignoraRINA RATTI-hANZONI

moglie al nostro Presidente

Gentile d'animo e d'aspetto, la fami-
glia era per Lei sorgente di pure gioie e
serene, era il luogo ove rifulgeano le sue
doti di bontà.

Estenuato il corpo da sofferenze cru-
deli, ma lucido l' intelletto, Le era, nella
perietrazione dolorosa dell' avvenire, sommo
conforto l' assistenza affettuosa del marito
che ne raccolse 1'ultimo respiro.

A Lui, che in quest' ora gngla di
dolore, seppe conservare tanta fortezza d'a-
nimo, alla famiglia tutta, le nostre più pro-
fonde condoglianze.

I Colleghi del Consiglio

Il



,

j{ssembJea generaJe Grdinaria

È indetta per il giorno di -domenica 6 marzo pro
alle ore 14, a ca' Foscari, col seguente

ORDINE DEL GIORNO

,. Relazione della Presidenza
2. Bilancio consunt;vo del 1903
3. Elelione di tre consiglieri in luogo di
CAOBELLI pro!. Pietro . ~ . ~..

LL'AS T A hG' / scadentz per anzzamtàDA I H no. Iro/amo
TOSCANI Cav. Giuseppe dimissionario

4. Elezione di due revisori dei conti in luogo
del pro!. Enrico MOLINA scaduto per an-
zianità, e di ERRERA cav. uF!. Paolo di-
mIsSIonarIO.

5. Proposta fatta da 9 soci perchè si modi-
fichi rart. 3 dello Statuto sociale nel senso
che nfJnpossano d'ora innanzi far parte
dell' Associazione -lJhe .i licenziati d'una
s~zione di studi della R. Scuola Sup. di
commercIo.



ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza di mercordì 25 novembre 1903

(a. Cà Foscari - ore 20 112)

Presenti: Lal1zoni presidellte, Resta, Caobelli, Dall' Asta,
Lnzzatti, Vedovati, Oì'i;oni segretario - Assente, giu-
stificato, Vivanti.

1. Comunicazioni della Presidenza. - Nell'ultima seduta
i soci ordinari, dedotti i due dimissionari (Blumenthal
e De Bello N.), ma non dedotto ancora Ghidig-lia pure
dimissionario, erano 505, i quali, coi 40 soci perpetui,
facevano un totale di 545 soci. Dal 29 ottobre al lO
novembre, giorno Il. cui si riferisce la pubblicazione
dell' ultimo Bollettino, si fecero 11 nuovi soci ordinari
(Baseggio, [unati, Padoa, D'Este, MaS8a1'o,Quintavalle, iln.
tonelli, Rnpiani, Stl'ina, Gl'iii, Gaf{01·elli). Scg-naliamo !wr
la sua importnn7.a l'adesione di Gafforelli come quel In
dell'unico professore della Scuoln che ancora non facevl1
parte del Jlostro sodalizio, adesione elle Iwi ardente-
mente desideravamo e delli\. quale siamo riconoscenti
al valente e simpatico insegnante. Erano adunque, al
lO novembrp, 5i)6 soci dei quali 6160'rdinari e 40 per-
petui. Poi il prof. Melia da ordinario eRsendo passato
perpetuo, i perpetui divennero 41 e gli ordina~i 515.

ell'elenco generale pubblicato nel BolI. N. 15 figurano
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in totale 554, mn. fu un errore dipendente dal fatto che
mentre vi si notò un socio di più (il Maglietta), se Ile
omisero tre altri che ancora sono o erano soci e cioè
1'Alonefti, il Ghidiglia e il Manfredi.

DallO novembre ad og~i si sono fatti altri 6 soci
(Ceccato, Caldarulo, Pedl'azzini, Orefici, D'Al"bela, Bas-
sani) di guis,t che ora sono divenuti 521 i soci ordinari
che, aggiunti ai 41 perpetui, fanno un totale compleil-
sivo di 562 soci. Un ~ocio però avendo confermato de-
cisamente le proprie dimissioni, e il consiglio avendole
accettate, le due cifre rimangono ridotte rispettiva-
mente a 520 e 561.

Gli affari trattati a tutt' oggi furono circa 300.
Ricordiamone i principali.
Abbiamo occupato un socio presso la Società vene-

ziana di navigazione a vapore.
Ad una ricerca di professore di francese a Scicli non

abbiamo ancora potuto dare soddisfazione.
Al banchetto a cui fummo invitati ditll,t consorella del-

l'Istituto commerciale di Parigi fummo, speriamo; rap-
presentati da un consocio colà residente (lo Zaina).

Invece dovemmo declinare un altrettale invito ri-
cevuto dalla consorelltt di :Marsiglia.

Il sig. Cook di Londra, col quale ci siamo mes5i in
rapporto, ha promessu di tenere in evidenza i nostri
giovani per il caso che si facesse qualclle vuoto in al-
cuna delle sue numerose agenzie sparse per il mondo.

Al concorso di Segretario alla C,llnera di comm. di
Ancona non furono ammessi che i dottori in legge e noi,
accogliendo t'invito del consocio Balbi che ce ne avev;t
dato notizia, abbiamo vivamente protestato presso
quella. Camem di commercio contro l'ostracismo ditta
ai nostri Iicenziitti che sono evidentemenLe i più adatti
a coprire simili posti.

Per l'aumento verificittosi nelht corrispondenza in
arrivo essendo oramai ripieni i carto1ttri ultimamente
eseguiti, il Presidente propone e il Consiglio approva
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di farne eseguire df'gli altri e di provvedere ad un
tempo un nuovo scaffale per contenerli eSllendo gli at-
tuali divenuti angusti per le pubblicazioni periodiche
altrui e i bollettini nostri in deposito.

Per il lavoro straordinario verifkatosi al princlplO
del mese il Presidente ha n.ssunto un aiuto-segretario
nella persona di un socio che ha accettato di prestare
l' opera sua per un' om al giorno e per un mese,
dietro un modestissimo compenso.

In alcune conlerenze avute col Tesoriere, il Presi-
dente si persu:tse dellet inopportunità di conservare al
Bollettario quel carattere assoluto di prova che quel
libro dovrebbe teoricamente avere mit che effettivamente
ora non ha più per il modo specietlissimo con cui pro-
cedono le nostre esazioni. Propone perciò di usarne
solacllente per le volte in cui occorra di presentare ma-
terialmen te la bollettet al socio per esigerne il paga-
mento, come avviene appunto dei soci res.identi Ho Venezia.

Dopo una lunga discussione, alla quale prendono
parte Besta e Luzzatti, si deli bera di dare piena facoltà
al Presidente ed al Tesoriere di accordarsi a tale ri-
guardo coi :signori Revisori.

Le comunicazioni del Presidente risultano approvate.

2. Conferimento della Borsa Stucky. -- Per concorrere
a questa borsa istituita a favore di uno dei giovani
migliori di Cà Foscari perché vada all' estero ad imo
pratichirsi llel1' uso delb lingua ivi parlata, vi é un
solo candidato, il socio G. B. Ceccato di Altivole (Ca-
stelfranco). Il Presidente dopo di aver esposto il suo
giudizio (al quale si unisce anche Besta) sul vidore del
giovane, questo viene introdotto, per desiderio dei Con-
siglieri, dinanzi a loro perché essi pur l) possano ve-
dere e interrogare. Il giudizio favorevole del Presidente
e del Desta -venendo confermato dall' intero Consiglio~
questi, assentatosi il Ceccato, gli accorda a unanimità
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la borsa Stucky, salvo 1'adempimento drlle condizioni
e delle formalità C'he verranno designate dal Pre"idellte
conforme n,IIe tradizioni e all' interesse dell'Associ<lzione
e dello stesso Ceccato.

3. Promuovere un' azione presso il governo per il con-
ferimento del grado accademico. - Il Presidente espone
lo stato attuale delIn, questiop.0 e domn,nda co!'m con-
venga meglio di fare pel'C'hè eS!'la !'li risoIvn, nrl modo
n, noi più favorevole.

Dietro proposta di Bestn, !'li C'onvicne di sC'rivC're unn,
Iettem al mini!'ltro Luzzatto C'he fu uno dei propugna-
tori doli' istituzione della no tm sC'uola, un' n,ltm al Mi·
ni!'ltro Rava e un'altra n,l COIl1Il1.Callogn,ri interossandoli
a far in modo cho venga fuori finalmonte il tanto atteso
decreto reale e elle esso n,bbia effetto retroattivo, secon-
dando cosi i desideri di tanti antichi studenti.

4. Determinazione dei ritratti da pubblicarsi nel pros·
simo bollettino. - Dei membri del Consiglio direttivo,
non essendo finor,t arrivati i ritrntti di Ditll'Asta c LUII-
zatti tocca il tUI no al sebl'(~tario Orsoni; dci professori
della scuola toccherebbe al Danieli o, in sua yece,
al Tur; dei vecehi stuci<'nti, a Boni, Il lbmpo, a Chl,lanti,
a Ghisio, a Ravenna. Tnfine tm gli anti<-hi "tudenti nllC-
vis!'limi viene esfrnlto a sorte lo Zuli:llli.

5. Nomina dell' impiouato di Segreteria e determinazione
del suo onorario. - Il l'rf'sifipnt(· h;t g-ih ('oll1l1nir'alo
di aver nssunto Ull il1lpi('g.lto I)('O\-\'Ìsorio 1)('1' un mesr;
ma l' uffirio di srgrcteria ha bisogno di nn collahora-
tore >ltahile pcrn.IHllI'ntf'. ]\[('ntre fii and,tva inutilmcntr
cercn,ndo la persona ];t qlla!o, pu!' avendo i rCClubiti
di ('ùp,ltilit e <li !auoriositù <'Ile sono richiC>lti d,~ lIn
tale ufli 'io, "i ,l( ('olltcllla-;s(} ad lIll lenlpo del Itlodn-
stis~illlO ~tip('ndiu che le Ilo:,tl'e romlillioni ci jJ rtllct.
tono di darle; ci arri\'ò la generos,l, disinteressata
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proposta dell' attuule nostro segretario, prof. Gl'soni, il
qun,\f', trovandosi ad avere del tempo disponibile, si ò
propo~to spontnnE'nmente di aS!'lumersi, oltre al lavoro
che g-li spetta ('ome segretario, tutto quell'altro che noi
avevamo in animo di aft'idarc ad un ufficiale di segre-
teria ..

Il Consiglio prende atto coi più vÌ\-j ringrnJl:ianwnli
dcII' offertn. I!ell ti 1<>.

Dopo di C'he la >lcdut,t è levata alle ore 22.

Seduta di mercoledì 16 dicembre 1903

(CA FOSCHI'i, ore 20 Jl~)

Prosenti: Lanzoni prcsidetltC', Vicanti, Cllobd!i, l 'doCII ti,

Luzzafti, Gl'soni, segretario.
Assenti, giustificati: 8esta e f){(ll'Astrr.

1. Comunicazioni della Presidenza. re'll'ultima spdutii
(2n noveml>rt') i soei ordinari <'l'lino f)20 c 41 i ])('rpe-
tui. Om diI(' eli CflH'lIi ('>l.'{'nriosi fatti \wrpf'tni (.·lIlOlti e
Lebrl'lrlll) questi sono Haliti a -t·l o q 11('11 i disecsi a :>18.

Ma poi i sol'i ordinari sono rh.;aliti al numero di
525 per l'acquisto fatto in questo frattempo di 7 soci
llllo\'i(Scil'occa, "/a/tec('(/, Kl'attel', !wl/('ù;h, Pestelli, lJel'-
f/l/1l1O J: L, J/llZ,~/l('helli.

Anulllle;ia però ehe un soeio ha dato e eonformnto
in modo ilTovo('abile le :';Ul' dimissiolli. l:!.; que-.;te ven-
gOllO dal CUIJ:siglio aeedtate. <.'o:-ì i soci u/'(I ilIal'Ì di-
sceudollo a 524.
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Inoltre il Presidente fa presenti al Consiglio quegli
altri soci che, avendo presentato in passato le loro di-
missioni, non si sa ancora di preciso se, cedendo alle
preghiere della Presidenza ed agli inviti del Consiglio,
si saranno decisi a ritirarle. Avverte però che due di
essi le hanno già ritirate (Arthaber e Ravenna).

Le riscossioni procedono quest'anno in modo buono
bensì, ma che potrebbe essere migliore. Da uno spoglio
fatto coll' aiuto del segretario e del tesoriere è risultato
che rimangono a tutt' oggi morosi di una semestralità
27 soci, di due 75, di tre 16 e di quattro 16, senza con-
tare poi altri due soci (Avedissian e Gorio) i quali, per
trovarsi in lontani paesi, sono rimasti in arretrato di
f> semestralita, d'onde un totale di 299 semestralità ar-
retrate, le quali rappresentano una cifra di 897 lire,
cifra veramente più esigua dell' anno scorso al 31 di-
cembre (L. 1098) nonostante che nel frattempo il numero
dei sod sia eresciuto di 130, ma che il Presidente si
lusingava di vedere molto più ridotta dopo l'invio fatto
a tutti i ritardatari di altrettante cartoline di ramme-
moro. La qual cosa è venuta sempre più a persuaderlo
della convenienza di aumentare i soci perpetui, i quali
rappresentano bensì una rendita più piccola ma ad un
tempo più sicura e meno dispendiosa di quella che viene
fornita dai soci ordinari. Prega perciò il Consiglio di
coadiuvarlo ad indurre quelli di questi ultimi che si
trovano in migliori condizioni a farsi senz' altro soci
perpetui.

Gli affari trattati dal ~5 novembre furono circa :2:30,
non contando, si intende, le cartoline di rammemoro.

In adempimento al mandato ricevuto nell' ultima
seduta ai riguardi del titolo accademico il nostro solerte
segretario aveva già preparato le lettere già stabilite per
i ministri Rava e Luzzatti e per il comm. Callegari,
quando è giunta telegraficamente la notizia che il
decreto accordante la laurea era stato fit'lnato dal
Re. Allora, invece di quelle lettere, le quali vennero
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sospese, ne fu mandata una al Callegari per chiedere
i termini precisi in cui cm compilato il decreto. Ci
rispose subito il Callegari clle il decreto sarebbe com-
parso tra poco sulla Gazzetta ufficiale.

In questo senso dovemmo noi pure rispondere alle
numerose lettere per notizia pervenuteci da ogni parte
da soci. Ma poiché non avveniva mai questa benedetta
pubblicazione noi, esortati a ciò fare anche da una
bellissima lettera del socio prof .. Adolfo Ravà, scri-
vemmo ancora al Callegari pregandolo di presentare al
ministro Rava i più vi vi ringraziamenti dell' Associa-
zione per la concessione finalmente fatta del titolo ac-
cademico e domandando se non fosse possibile di otte-
nere che a detta concessione venisse accordato effetto
retro attivo.

Vivanti non avrebbe ringraziato il ministro prima
di aver visto il decreto per timore che questo si risolva
in una inutile concessione. Comunque crede che appena
i! decreto venga pubblicato sin. opportuno di darne per
circolare comunicazione senza commento a tutti i soci.

Luzzatti propone di anticipare la pubblicazione del
Bollettino quando giunga il testo del decreto.

Il Presidente fa ossenare l'impossibilità di dar corso
a quest' idea per la difficoltà ed il tempo materiale che
esigono la preparazione e l'a stampa del Bollettino.

Continuando nelle sue comunicazioni, il Presidente
accenna alla proposta Tripputi di chiedere che venga
estesa ai licenziati della sezione linguc la facoltà di
insegnare nelle scuole tecniche, facoltà di cui godono
i licenziati della sezione di ragioneria, proposta a cui
il vice -presidente Vivanti si dichiara rC'cisamente con-
trario, e alla proposta 'l'oso di pubblicare una speciale
Rivista economico-scientifica dell' Associazione, proposta
che già il Presidente ha dichiarato di troppo difficile
attuazione.

Il Consig-lio delibera di lasC'Ìare che a]]a proposta
Tripputi provveda senz' altro la .scuola che è in essa
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direttamente intC'ressata e di passare all' ordine del
giorno sulla proposta Toso.

Il Presidente deplora che due soei a cui si sono
fatti prestiti alJ'01IOI'enon abbiano ancora fatto onore ai
loro impegni.

Con 1cttera riyolta direttamente al l\linistro dell' i-
struzione pubblÌC'a abbiamo cercato di tutelarc (non
sappiamo ancora COll quale esito) gli interessi di un
altro socio.

Ci venne fatta la domanda di un giovane da col-
locarsi presso una casa di Firenze, ma le trattative da
noi iniziate abortirono per le eccessive esigenze di
quel principale.

Ora siamo in trattative pel' collocare un socici no-
stro pl'es::>o lllla forte Ditta di l\lilano appartenente ad
altro egregio con:>oeio (il Binda).

Vennero escg'uiti col Tesoriere due lunghi diligenti
rh;eontri delle esazioni.

Infine il Presidente, nella previsione cli non trovarsi
pi li prima della fin cl' allno <"oi singoli Consiglieri, ai
quali augul'it pereiò fin d'ora buon anno, vorrebbe
c::>porrc la lista delle mancie do egli proporrebbe di
di::>tribuire, ma il Consiglio gli conferisce sellz' altro il
più ampio mandato in argomento.

Dopo di che le comunicazioni della Presidem,:a ri-
sultaJlO approvate.

2. P"ossima gita a Venezia della conso"ella di Nancy, -
Il Prf'::>idcntc diL lettura di una Iett<'ra ('on cui il diret-
tore della Seuola, superiore di commercio di Nancy e
sodo di lJllell'A::>::>oeiazion<'dOtlHulda il nostro cOlleorso
per organizzare ulla g'ita di studenti e autic!Ji studenti
di Ciii 'Ila Scuola Jlella plos"ima prilllayera a Venezia.

:-,i delibera di dare anzitntto 1<'c1ti\ st" illfol'lnaziolJi,
poi di oll'drc ai gitanti una biC'chierata, e, possibilmente,
ove si possa ottenere il concorso del l\lunkipio, ulla
gita in vaporetto all' JB.. tllario.
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3. Concorso alla Borsa delle Assicurazioni generali. - Ni
delibera di aprire per l'entl':lnte Hl03-1904 il concorso
fra I!li studenti d'ultimo :lllllO della w zione commer-
ciale per la borsa di 500 lire llceordnta dalle spetta-
bili Assicurazioni generali per aiutare un giovane, il
migliore, a fare un viag-gio c una breve residenza al-
l'estero per impratichirsi nell' uso df'l1a lingua ivi par-
lat[\..

Dietro propost,L del Presidente si stabilisce di ripe-
tere in sostanza 1'avviso e di seguire le norme dcI-
l'anno precedente in cui venne accordaLa la horsa
Stuc:ky.

4. Bilancio preventivo pel 1904. - Dopo un' ampia di-
scussione, la quale viene sostenuta sopl'atutto dal 'l'e-
liol'iel'e, ehe è il l'elatore del proposto bilancio, questo
rimane approvato.

5. Prestito a un socio. - Il Presidente riferisce che un
socio, troy[\.ndosi mancante del denaro che gli era ne-
cessario per tOl'llal'e al suo paese, ha chiesto un aiuto
all'Associazione nell[\. somma di L. 7i\ somma C'he il
Presidente, attesa l'urgenza dèlla richiesta, ha accor-
dato senza attendere che tn esse luogo la seduta d<'1
Consiglio.

Chiede perciò la sanatoria, la quale viene ad una-
nimità accordata.

Dopo di ehe la sf'Cluta è tolta alle ore 2~ Il:!.
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Seduta del 27 Gennaio 1904

(Cà Foscari - ore 20 l12)

Presenti: Lanzoni presidente, Besta, Caobetli, Dall' Asta,
Vedovati e Orsoni segretario.

1. Comunicazioni della Presidenza. - Essendo la prima
volta che il Consiglio si raduna nel 1904, il Presidente
augura ai consiglieri un migliore proseguimento del-
l'anno che egli spera avranno bene incomineiato. E
tale augurio intende che sia esteso, a mezzo del Bol-
lettino, a tutti i soci, e furono moltissi mi, che inviarono
auguri e saluti al Presidente ed all'Associazione al prin-
cipio dell' anno.

Nell' ultima seduta i soei ordinari erano 524. Ora
ha il piacere di comunicare che due di essi si sono
fatti perpetui (il Binda e l'Agostini) facendo salire il
numero di qnesti a 45, mentre quello degli ordinari è
disceso a 522. Ha il piacere inoltre di comunicare che
si sono fatti altri 4 soci ordinari (Lubelli, Brinis, De
Micco, Zanelli) di guisa che il numero complessivo dei
soci è ora di 571, di cui 526 ordinari.

L'opera di propaganda giunta ormai al suo ter-
mine non ha lasciato più che uno strascico di 46 an-
tichi studenti, dei quali non è stato possibile di cono-
scere ancora il vero indirizzo.

Si continueranno le ricerche opportune, ma è da
prevedersi finito oramai quel meraviglioso periodo ascen-
sionale del sodalizio che ci ha condotti a conseguire
il numero attuale dei soci, numero oramai cosi cospicuo
da potersi tranquillamente consolidare colla elimina-
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zione dei soci meno diligenti nel pagamento delle loro
contribuzioni.

Una propaganda però continueremo, quella cioè
intesa ad aumentare, almeno fino a un certo limite,
niente di piò, il numero ancora troppo esiguo dei soci
perpetui.

Gli affari trattnti dal 1'1 dicembre a tutt' oggi fu-
rono circa 400, esclusa, s'intende, la spedizione che
abbiamo fatto dell' avviso di cOlJcorso della bor~a delle
Assicurazioni generali a tutti gli Istituti tecnici, i Li-
cei, le Scuole di commercio e gli altri Istituti che in-
viano studenti a Cà Foscari. .

Venne rinnovato provvisoriamente colla tipografia
il contratto per la pubblicazione del Bollettino.

Per la spedizione del prossimo numero verranno
sperimentate le buste in luo~o delle fascette. Costano
di più, ma speriamo rendflranno un servizio migliore.

Abbiamo ricevuto jalle consorelle di Lione, di
Montpellier, di Parigi (Ecole sup. de com merce), e èi
Rouen altrettanti inviti di assistere ai loro banchetti e
alle loro fe"te da ballo, inviti che abbiamo dovuto con
diRpiarere declinare invillndo rin~raziamenti ed auguri.

Abbiamo invf'ce accettato l'invito al ballo della
consorella degli Hautes Etlldes di PMigi, <'olia speranza
che il consocio Zaina, al quale abbiamo rimesso UIIO

dei due biglietti cortesemellte inviatici, potesse rappre-
sentar'ci.

L'Associazione ha ricevuto l'invito di associarsi
alla Lega contro l'alroolismo. Il Consiglio, pur apr1au-
dendone i fini 'nohilissimi, delibera di non associarsi
essendo la natur.L di quel soda.lizio troppo diversa dalla
natura del nostro.

Siamo riusciti ad occupare un nostro socio presso
un altro terzo iu qualità di contabile corrispondente.

Abbiamo avuto ricerca parimenti da un socio d:
un impie~ato che potesse anche partecipare con proprio
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capitale alJn RtH\, flzicndn. (' S0no g-ià iniziate le !raU;tli-
ve con un antico f-ituf!en!C'.

Il Ceccato, a cui abbiamo concesso la borsa Slu('ky,
è partito per Londra coll' acconto H'rsatogli dal teso-
riere e con una quantitù di lettere eommendatizie rila-
sciategli dal pl'e-;jdente. A lui 1.Juon via~gio e buona
fortuna.

Un altro .tntico studente (il :E'orC'sti) si è rerato a
Londr~ alcuni g-iorni or sono, munito eg-li pure di no-

. stre commend"Ltizi . Di guisa che Londra, dove si tro-
vano sette dei nostri soci, in gran parte andati per ini-
ziativa diretta o indiretta dell'A:sociazione, è diventata
la. sede del1[\' nostra, più fiorente culonia estera.

Cavazzani ci ha mandato recenteme'"Ite sue notizie
Interessantissime daU'interno della Cina. dove è pene-
trato al seguito dellil. Compagnia americana che sta co-
struendo la terroviil. Canton-lIankau.

Le cotllunicil.zioni della Presidenzil. risultano ap-
provate.

2. Bilancio consuntivo del 1903. - Il tesoriere GllobelLi
dà lelturn" voce per VOCI', di tutti gli il.rtiroli del bi-
lancio constlnti\'o, cosi di c;Lssa, com~ fJ[~trimolliale, come
di competenza. Ili\' conservato qllesta triplice distinzione
da lui trovata al momento in cui ha assunto 1'ufficio,
ma per 1'anno pro simo propone di compilare un solo
bilancio comprensivo nel quale VClTanno posti in evi-
denza tutti gli elementi amministmtivi.

Dopo alcuni commenti del Pre:sidenttj il Bilancio
viene approvato.

Sarà quindi passato ai signori Rev isori.

3. Dimissioni e radiazione di soci. - Il Presidente
crede giunto il momento di cOllsolidil.re l'edifizio innal-
zato così rapidamente fino ad avere le attuali gran-
diose proporzioni, eliminandone SellZ'il.ltro gli elementi
meno adatti. Oltre alle dimissioni di 4 soci che nveva-
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ma tenuto in sospeso, ne abbiamo ricevuto in ultimo
altre tre.

I! Consiglio, dietro proposta di Belita, delibera che
venga spedito ai dimissionari un ultimo invito perché
rimangano con noi, fissando l'er altro un termine, pas-
sato il quale si pOflsa l'itenerli definitivamente dimis-
sionari.

Il President6 comunica chC', da, uno spoglio diligente
fatto nei registri sociali, gli sono risultati 2 morosi di
5 semestralità, ma lino essendo di ignota dimora e deI-
l'altro sperando di fare un socio perpetuo, non crede
di proporre contro di loro akllil provvedimento. Di un
altro moroso di 4 semestralilà, il presidente spera cii
fare un socio perpetuo. Un altrù è all'estero e di igno-
ta dimora. Rimangono 12 fllorosi di 4 scmestr<t!ità a
cui verrà inviato un assegno postale di L. 12.45 com-
prendendovi la rifusione di una parte della spesa po-
stale. ave gli assegni tornassero indietro non pagati i
soci verrebbero eliminati per morosità.

Di due morosi di 3 semestralità il presidente spcrn.
di fare due soci perpetui. Contro due altri C'he :si tro-
vano all'estero crede che non si debba per om che
invitarli a mettersi al corrente. Rimangono infine 11
moresi di 3 semestralità ai quali il Consiglio delibem
di inviare un assegno postale di L. 9.30 ciascuno. An-
che per essi si procederà senz' altro all' eliminazIone
ove rifiutino di pagare l'assegno.

4. Prestito di L. 120 ad un socio. - Il presidente fa
l'esposizione dei prestiti attualmente in corso e delle
speranze e dei timori che si hanno intorno alla loro
restituzione.

Domanda la sanatori a per un piccolo prestito di
L. 40 fatto d'urgenza ad un socio.

La sanatori a é accordata.
Infine espone la domanda di credito di L. 120 fatta
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da un socio al quale altra volta abbiamo fatto un pre-
stito a cui egli ha fatto scrupolosamente onore.

Besta propone e il Consiglio approva che d'o:a in-
nanzi le quante volte si tratta di prestiti che arrIvano
alle ioo lire o le superano, essi siano fatti bensì senza
interessi per la durata di un mese, ma che que~to tr~-
scorso senza che se ne sia avuto il rimborso Il SOCIO
deva pagare all' Associazione l'interesse del 4 010 a
datare del giorno del prestito, La proposta è approvat~.

Dopo dì che il prestito è accordato a patto che Il
socio si assoggetti alle suddette condizioni.

5. Retroattività del Titolo accademico. - Appena rice-
vuto il testo del Decreto avendo il Presidente scritto
al comm. Callegari in favore della retroattività ne ebbe
per risposta che la questione verrebbe studiata. Ven-
ne poi l'interrogazione dell' ono Di P~lma sull.a re-
troattività del Decreto. Il Presidente SCrIsse al DI Pal-
ma ringraziandolo, e quindi gli spedì, dietro sua richie~
sta un breve memoriale sulla questione, annunziandoglI
ch~ avrebbe cercato di far appoggiare la sua iniziativa
dai Deputati professori od Antichi studenti della Scuola.
Scrisse perciò in questo senso agli onorevoli Manzato,
Pascolato Fradeletto Sommi e Fasce. Il Ministro, ad

" d'una lettera del Presidente, rispose che si stava stu lan-
do il regolamento e che negli studi saranno tenuti pre~
senti i desideri degli antichi licenziati. Propone ora dI
scrivere al Ministro, pregandolo di aggiungere al rego~
lamento una disposizione transitoria per la quale SI
possano considerar~ come laureati, senza bisogno di un
esame speciale, gli antichi licenziati. ,.

Besta, riconoscendo la grande difficoltà che l ardIta
proposta del Presidente possa venir a~c~ttata, pro~one
di far presente in via subordinata al MIOlstro che siano
rispettati i diritti aequisiti e sopratu~to che,.anche dopo
la concessione della laurea, venga flconosCIuto al cer-
tificato di corso compiuto di essere giudicato come per
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lo passato titolo sufficiente all' ammissione di certe ca-
tegorie di impieghi. Rispetto a questi fini il certificato
di corso compiuto potrà considerarsi come equipollente
alle lauree 'Inoltre manifesta per suo conto l'opinione
che del titolo di dottore possano senz' altro fregiarsi
tutti i licenziati del tempo passato.

Orsoni crede che sarebbe poco logico per coloro che
hanno ottenuto il diploma magistrale di subire un altro
esame onde ottenere la laurea. Propone di chiedere al
Ministro che i diplomati possano senz'altro fregiarsi della
laurea.

Il Presidente, riassumendo la discus sione, crede che
si possano fondere i desideri di Besta e dell' Orsoni
chiedendo al Ministro che ai licenziati degli anni decor-
si possa essere accordato in via transitoria di venir con-
siderati come forniti della laurea, ma che in ogni caso
la concessione di questa non venga a togliere nulla ai
diritti acq uisiti dai certificati di corso compiuto e dai
diplomi commerciali e di magistero.

E così rimane stabilito.

6. Proposta di modificare l'art. 3 dello statuto. - Il Pre-
sidente riferisce che il socio Beùolini gli ha inviato
da Firenze una lettera firmata da lui e da altri otto
soci per sottoporre alla futura assemblea la proposta di
modificare 1'art. 3 dello Statuto nel senso di ammet-
tere a far parte dell' Associazione solamente i licenziati
della Scuola.

Il Presidente è contrario per la ripercussione morale
disastrosa che una tale innovazione avrebbe fra i soci
attuali di cui circa un terzo non hanno finito i loro
corsi alla scuola benché occupino in buon numero po-
sizioni eminen ti in Società.

Besta dice che modificare lo Statuto in questo senso
sarebbe lo stesso che sminuire il prestigio di quei soci
dell' Associazione che non sono licenziati, i quali ver-
rebbero a trovarsi quasi in condizione di tollerati. Pro-
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pone di rispondere a Bedolini manifestando le ragion
del voto contrario del Consiglio.

Il P1'esidente scriverà esponendo questo desiderio, ma
aggiungendo che qualora quei soci insistesse"1'o nella loro
proposta il Consiglio porterà la proposta all' Assemblea,
s'intende con parere contrario.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 20 112.

Adunanza del 19 febbraio

(a cà Foscari alle ore 20 112)

Presenti: Lanzoni presidente, Be.çta, Caobelli, Dall' Asta;
Luzzatti, Vedovati, VÌ1.:anti e O~'soni segretario.

Letto ed approvato il verbale della seduta prece-
dente, il Presidente ringrazia commosso tutti i con-
siglieri che presero tanta par~e al suo lutto scrivendogli
parole di conforto, inviando uneì, bellissima corona di
fiori freschi e partecipando personalmente ai funerali
della sua povera moglie.

Comunicazioni della Presidenza. - Nell'ultima seduta
i soci ordinari erano 526. Benché, per scrupolo di co-
scienza, siasi scritta un'ultima cartolina ai soci dimis-
sionari colla dichiarazione che rimanendo essa senza
risposta s'intenderanno le dimissioni definitivamente
confermate, pure crede che si debba senz'altro consi-
derarne 5 come non facenti più parte dell'Associazione.
Rimangono adunque 521.
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In que"to frattempo, avendo ricevuto due nuove
adesioni (Giomo e Cttmicia) i soci risalgono a 523. I quali
poi discendono a 522 per il graditissimo passaggio da
ordinario a perpetuo del socio cav. Ben. Giuseppe
Coen. I soci perpetui sono cosi diventatI 46.

Gli affari trattttti dtd 27 gennaio a tutt'oggi furono
circa 280.

Dei 21 assegni postali che abbiamo spedito ai mo-
rosi di tre e di quattro semestralità soltanto 5 non
vennero pagati. E non è esdusa ogni speranza che
taluni di questi possano egualmente mettersi al corrente.

Pertanto però ho il ùhlpiarere di propor vi di accet-
tare le dimissioni di UJlO di essi perché date in una
forma cosi recisa da non l,klCiare alcuna probabilità
che vengano l'i ti l'1ttc. r soci ord in,ì,ri l'i ll1;l,ngono cosi
ridotti a 021.

Avevamo già combinato il collocamento di un no-
stro socio (il Ricrardi) come professore di francese e
computisteria alla Scuola tecnica comunale di Comac-
chio, ma all'ultimo momento r accordo sfumò per di-
vergenze sopravvenute fra il nostro soc!o e quel
Municipio.

Bedolini e comp,lg-ni hanno risposto insistendo nella
loro proposta di modificare l"lrr. 3 dello Statuto sociale.

Ce('cato ha mandato una b0.1la lettera in inglese
d,t Londra dove ha già trovato occupazione al posto
del Luppi il quale cltimo farà tra breve ritorno in
Italift.

Sommi ci ha scritto dichiarandosi contento della
risposta data dal Governo al1'interrogazione Di Palma.

Noi, che non lo siamo stati e avevamo già scritto
in questo senso al Di Paln1il, abbiatno ripetuto la stessa
cosa al Sommi.

Anche per questo Bollettino ii Consiglio, confer-
mando una deliberazione presa altra volta, delibera
che non si pl.lublichiJlo recensioni dei libri di soci man-
dati i n dono all' Associazione.
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Il socio al quale avevamo accordato il prestito di
L. 120 non essendosi fatto più vivo nonostante due
nostri inviti successivi, le 120 L. vennero di nuovo
rimesse al tesoriere.

IL Presidente invece ha creduto di accordare un
prestito di egual somma ad un socio che l'aveva chiesta
in via urgentissima. Ci dovrà naturalmente il rimborso
della spesa del vaglia telegrafico e l'interesse del 4 0[0.

Il Consiglio accorda la chiesta sana toria.
Abbiamo fùtto alcune raccomandazioni a favore di

soci presso altri soci ed en ti morali.
Vennero spediti agli originali i « clichés :> e i ri-

tratti che compariranno rtel prossimo bollettino e quasi
tutti hanno già versato l'importo relativo.

Il prof. Orsoni essendosi eollocato in qualità di se-
gretario presso la Commissione delle case sane ed eco-
nomiche a Venezia, non può più prestare l'opera sua
cosi efficacemente com{\ in passato al Presidente il quale
dovrà perciò ricorrere come per lo passato all' opera
compensata di qualche socio od estraneo.

Il Consiglio approva.
I! nostro esattore-usciere (Angelo De Nobili) avendo

perduto oggi il padre, il Consiglio delibera di dargli
un sussidio.

Dopo di che le comunicazioni della Presidenza l'i.
sultano approvate.

Besta, dovendo assentarsi, esprime il parere se nOIl
convenga di studiare la istituzione di sezioni dell'Asso-
ciazione nei centri come Roma, Firenze, Napoli, Tre-
viso ecc. che contano il maggior numero di soci.

Il Presidente aveva già vagheggiato per il passato
una cosa si mile ma erasi arrestato dinanzi alle diffi-
coltà' agli inconvenienti, ai pericoli della sua pratica
attuazione. Comunque questo argomento formerà oggetto
di discussione in una prossima seduta del Consiglio.
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Determinazione dell'ordine del giorno e dell'epoca della
prossima assemblea. - Dopo una discussione a cui pren.
dono parte Vivanti, Luzzatti e il Presidente, si concreta
l'ordine del giorno che figura stampato in prima pagina
del presente Bollettino e si convoca l'assemblea ~ene-
l'aIe per domenica 6 marzo.

Procedutosi all'estrazione a sorte fra i due ultimi
consiglieri eletti nel marzo 1904 viene sorteggiato il
Dall' Asta.

Determinazione dei ritratti da pubblicarsi nel bollettino
di luglio - Verranno pubblicati, il ritratto di un ex-
professore della Scuola, e 6 di antichissimi studenti in
ordine di anzianità. Viene finalmente e~tratto a sorte
dal segretario il nome di uno dei soci che sono usciti
di rece!: te dalla Scuola.

Dopo di che la seduta è levata alle ore 22.

I NOSTRI RITRllTTI

La serie si apre questa volta col prof. Orsoni, il
solerte e benomerito segretario dell' Associazione.

Segue il prof. Tu?', dal 1888 insegnante di francese
a Cà Foscari e da qualche anno incaricato dello stesso
insegnamento all' Istituto tecnico di Treviso. Aggiun-
giamo che egli è anche colonnello della milizia terri-
toriale.
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Vengono poscia 5 antichissimi studenti che noi ab-
hiamo disposto in ordine alfabetico:

]3ampo Riccardo, impiegato nelle ferrovie Meridio-
nilli m. A.) a Japoli;

Boni prof. Raimondo, capo ragioniere delle Assicu-
razi ]li g('nerali a Venezia;

(lalanti nob. Vittorio, condirettore del Cotonificio
Veneziano;

Ghisio Dionigi, comproprietario del grande stabili-
mento IIartmann-(-1 uarnieri a Pavia per la fabbricazione
eli artiC'oli antisettici;

1(m;elllla prof. Emilio, titolaro di ragioneria al R.
Istituto tecnieo di Palerlllo.

Abbiamo messo infine por ultimo, designato dalla
sorte, il giovane socio Zn/ialti Ottaviano, segretario con·
tabile clelia Navigazione o'onerale italiana a Genova.

IMPORTANTE~--
Preghiamo tutti i soci ehe sono usciti dalla Scuola

prima del 1877 di volerei mandare il loro ritratto poi-
ché è giunto o sta per giungere il turno della loro pub-
blieazioll j sul Bollettino.

ORSONI FR::JF. EUGENIO
SEGRETARIO DELL'ASSOCIAZIONE:



TUR PROF. CAV. ENRiCO



BAMPO RICCARDO



BON l PROF· RAG· RAI MON DO



GALANTI NOB. VITTORIO



GHISIO DIONIGI



RAVENNA PROF, EMILIO



ZULIANIOTTAVIANO
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CRONACA DELLA SCUOLA
E V AR I E

------ ~.------

Rettifica riguardo agli esami di pl'umozione. - Retti-
fichiamo un errore in cui siamo incorsi nell' ultimo Bol-
lettino a proposito della facoltà data ai pro~essori, riu-
niti in adunanza plenaria dopo Idi esami, di modificare
i risultati di questi a vantaggio di quegli studenti i
quali, essendo caduti in uno solo di essi, fossero repu-
tati egualmente degni della promozione. Joi abbiamo
stampato che si trattava di un provvedimento normale
che sarebbe seguito anche negli anni successivi, mentre
questo non sarà, poiché si trattava effettivamente di
una disposizione eccezionale per l'anno scorso, la quale
aveva tratto origine dalla mancanza di una delle ses-
sioni di esame,

Nuovi diplomati. - Negli 'esami di magistero che
ebbero 1l1Og"') nello scorso mese di novembre consegui-
rono il diploma di professori - in francese - i soci:

Bassani Dante, lJel'gamo Tito Livio, Sca1'pellon Giu-
seppe e Tognini Eugenio;

in tedesco - il socio !VJaldotti Attilio;
in ragioneria· i soci: Di Nola Giacomo, FOl'eliti G. B.,

Moscati Arturo, Orefici Amedeo, Poidomani Placido, Ru-
piani Giuseppe e Stl'ina Giuseppe.

Scuole supe1'iol'i di commercio in Francia. - Nel 1899
vi furono ammessi 703 studenti; nel 1900, 821; nel 1901,
842; nel '902, 823; nel 903, 714.

Borse di viaggio in Belgio. - Vengono conferite dal
Ministero degli esteri ai giovani licenziati delle Scuole
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Ne furono direttori successivamente G. Yano e K. Koya-
ma. La Scuola comprende un corso preparatorio della
durata di un anno, un corso principale che dura tre
afini e un Gorso professionale che ha la durata di un
biennio. Essa conta ordinariamente da 500 a 600 stu-
denti.

Gli antichi studenti hanno fondato una Associazione
la quale, riorganizzata nel 1898, è ora fiorente quanto
quella di Venezia, con cui è in buonissimi rapporti, e
colla quale scambia regolarmente il proprio Bollettino.

Come si scoperse un ladro. - Un fabbricante di Bu-
dapest da qualche settimana constatava che 1:1 cassa
veniva alleggerita di danaro, ma, per quanto cercasse
il ladro, non veui va mai a capo di nulla. Allora egli
si indIrizzò al prof. Teleck, della Scuola commerciale ,
ed ebbe da lui una certa polvere che doveva esser
messa nella cassa-forte. Questa polvere ha la singolare
proprietà di tingere la mano in bleu, di un bleu che
diventa più vivo appena la mano è immersa nell'acqua.
Dopo qualche giorno il fabbricante constatò la man-
canza di 80 corone nella cassa. Riunl immediata-
mente il personale della sua fabbrica ed obbligò tutti
a lavarsi le mani. Uno dei commessi tentennò ma do-,
vette allo fine obbedire. Appena ebbe messo la mano
nell' acqua, si senti gridare dal padrone ;'

- Tu sei un ladro!
Mentre la faccia del disgraziato diventava bianca

come la neve, la sua mano si coloriva di bleu schietto.

superiori di commercio che intendono fissarsi all'estero,
e possibilmente fuori di Europa, per esercitarvi il com-
mercio.

L'assegno delle borse può andare fino a 6000 lire
all' anno e dura al massimo 3' anni.

La licenza di grado superiore in scienze comme1'ciali
e consolm'i nel Belgio. - La licenza viene conferita dal-
l' Istituto superiore di Anversa, mentre dalla Scuola-
superiore di Mons, dalla Scuola degli Alti Studi di Liegi
e dall' Università di Lovanio, la quale ha una facoltà
commerciale, viene accordato il titolo di dottore in
scienze commerciali.

L'insegnamento commerciale in Germania. - La Ger-
mania possiede attualmente 4 Università commerciali o
Scuole supero di commercio (Handelshodzschule) a Lipsia,
Aquisgrana, Francoforte sul :Meno e Colonia, le quali
avevano nel 1902 rispettivamente 384, 21, 506 e 783
studenti.

Le città di Berlino, Darmstadt, Niirnberg, Hanno-
ver e l\Iannheim stanno per fondare aUa loro volta al-
trettante Handelshochschulen.

Vi sono poi 63 Scuole semplici o, come noi si di-
rebbe, Scuole secondarie di commercio (Handelsschulen)
le quali avevano, nel 1902, 5680 allievi.

.Vengono infine ben 350 Scuole inferiori di commer-
cio,' chiamate Fortbildungsschulen, le quali sono ordina-
riamente sostenute dalle Camere di commercio e dalle
corporazioni e società commerciali.

Ricordiamo inoltre, per completare queste nozioni,
alcuni istituti commerciali che san sorti testè unica-
mente per donne.

Scuola superiore di commercio di Tokio. - Venne fon-
data nel 1875 per iniziativa del visconte Mori, ma ri-
mase, si può dire, allo stato embrionale fino al 1886,
n<;\lquale anno essa venne completamente i'innovata
sul tipo dell'Istituto superiore di commercio di Anversa
e della SCUOhLdegli Alti Studi commerciali di Parigi.
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CONGRESSO INTERNAZIONAhE
DELLE ASSOCIAZIONI DEGLI ANTICHI STUDENTI

delle Scuole Superiori di Commercio

(tenuto a Rouen nel luglio 1903)

Quantunque non ci siano ancora giunti gli Atti uf-
ficiali del Congresso, pur tuttavia siamo in condizioni
di pubblicare un breve riassunto delle deliberazioni che
vennero prese in quella simpatica riunione a cui fummo
dolentissimi di non poter partecipare.

:::

*'*
L' argomen to trattato pel primo fu il seguente:

1. Organizzazione del collocamento degli antichi studenti.
Risultati ottenuti. - Statistica dell' impiego degli antichi
studenti per ogni Associazione. - Il relatore sig. Pa-
thier, antico presidente di una delle consorelle di Pa-
rigi, dopo di aver dichiarato tale questione vitale per
le Associazioni, dipendendo da essa il successo di molti
consoci nella lotta per l'esistenza, raccomandò l' unità
di direzione IJell' ufficio del collocamento, e consigliò di
non impiegar i soci in via temporanea, e di tener elevato
in ogni modo il morale dei soci meno fortunati. Finì
deplorando la eccessiva presunzione di tanti allievi
appena usciti dalle Scuole sup. di commercio, la loro
noncuranza di far parto delle Associazioni e di partecipa-
re ad esse i loro cambiamenti di impiego e di domicilio.

Vennero poi comunicati i dati relativi al colloca·
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mento dei soci che erano stati inviati da tutti soda-
liZI compreso quello di Venezia.

Non si prese alcuna deliberazione.

'"* *

,

2. Ufficio delle Associazioni nello studio delle questioni
generali del Commercio. - IL relatore Clamageran di
Rouen, deplorando la tendenza delle Associazioni di in-
tervenire presso i pubblici poteri in favore di una o
di altra riforma commerciale o industriale e di agire
in favore dell'uno o dell'altro miglioramento nell'ambito
economico, concluse sfavorevolmente a questo inter-
vento e a questa azione presso le autorità competenti,
stimando più adatti a iniziarla i sindaca,ti regionali e
le camere di Commercio regolarmente costituite. Le
nostre Associazioni dovrebbero limitarsi a fare uno studio
generale di questo genere di questioni, studio imparziale
severo ed indipendente.

Il Congresso però non fu di questo avviso e emise il
voto: - che si incoraggi fra gli antichi studenti delle
f3cuole superiori lo studio delle questioni generali con-
cernenti il commercio, e l\he tutte le volte ch~ le col-
lettività rappresentanti gli interessi generali del com-
mercio sono consultate. anche le Associazioni lo siano
del pari.

:I<

* '"
3. Utilità delle conferenze per i membri delle Associa-

zioni e loro organizzazione pratica. - Sentite le rela-
zioni di Lahens (Nancy) e di Boulnois (Rouen) si
espresse il voto di estendere il sistema di brevi con-
ferenze da parte di antichi allievi che, avendo viag-
giato il mondo, possono portare un tesoro di cogni-
zioni utili a vantaggio dei loro compagni, e, meglio
ancora, degli studenti attuali,
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*'il *
4. Partecipazione delle Associazioni ai Congressi d' in-

segnamento commerciale ed ai Consigli ufficiali dell' inse-
gnamento tecnico. - Il relatore Jean Julien di Parigi
constatò che nessuno più degli ntichi allievi delle
S~uole sup. di commercio è in grado di studiare la que-
st~on~ relativa all' insegnamento commerciale, per con-
trJbUIre al suo sviluppo.

Il Congresso espresse quindi il voto:
a) che nei futuri congressi dell' insegnamento commer-

ciale una sezione sia destinata all' insegnamento
commerciale superiore;

b) che in tutti i paesi sia ('.reato in ciascuna Scuola
superiore di Commercio un consiglio di perfeziona-
mento che comprenda in maggioranza antichi allievi'

c) che gli antichi stlldenti siano chiamati a prende;
una parte importante nel Consiglio superiore del
commercio e dell' insegnamento tecnieo'

d) che l' unione delle Associazioni sia r~ppresentata
da ~no. al~eno dei suoi membri in tutti i Consigli
ufficJ[tlI, nel comitati d'organizzazione dei Congressi
riferentisi all'insegnamento commerciale e nei co-
mitati di tutte le società private avent/ scopi ana-
loghi.

** *
5. Rapporti fra i membri delle diverse Associazioni re-

siden.ti in. un~ . stessa località. (riunioni, 'rimesse, gruppi'
locali regionali Internazionali). - Sentite le relazioni di
Heury (Pttrigi) e di Le l\fercier (Rollen), il Congresso
ha emesso il voto che le AS30ciazioni si intendano fra
loro per accordare a titolo gratuito e a condizione di
reciprocità ai membri delle altre Associazioni abitanti
nella loro località o nella loro regione tutti i vantaggi che
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accordano ai loro membri. Ha espresso parimenti il
voto che si prepari un modello di tessera unica di ri-
conoscimento per tutte le Associazioni.

•••
* *

Vennero poi prese altre deliberazioni minori fra
cui questa, che tutti i licenziati delle Scuole superiori
di commer('.io facciano seguire il loro nome e cognome,
nei biglietti da visita od altro, dalle iniziali E. S. C.

J3ib1iofeca delr~ssocia;!ione

(I libri sognati oon astori sco esistono nolla bibliotoca dell'Associazione).

*Bellini prof. Clitofonte - Trattato di ragioneria appli-
cato alle aziende private con una appendice sulle
funzioni speciali del ragioniere - II ediz. riveduta
e accresciuta (Milano, Hoepli, 1903 - L. 6.50) .

.•.Franzoni cav. uff. dotto Ausonio - Le sorprese della
statistica (A proposito della questione meridio-
nale).

- Il bilancio della Emigrazione - (Roma, tipografia
Cooperativa sodale, 1904).

*Noé' prof. comm. Enrico - Annuario stenografico pel
1904 - pubblicato per cura dell' Istituto steno-
grafico veneziano (Venezia, 1904). - Omaggio del
socio Molina.

*Osimo prof. Augusto - Relazione - progetto per la co-
struzione di un consorzio della Assistenza pubblica
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NOVàra, New York, S. Paulo,' S. Ftancisco, Parigi~ e-
rona, Sharighai.

Boll. - della camera di commercio francese di Milano;
Boll. del Commissariato dell'Emigrazione.
Boll. del Ministero di agr'ic, indus. commereio.
BoU. del Ministero degli affari esteri.
Bo!t. di filologia moderna (omaggio del socio Lovera).
Bòll. dell' I~tituto gtenogl'afico veneziano (omaggio del

socio Molina}
Avvisatore degli Impieghi vacanti.
Atti della Società Dante Alighieri.
Rivista di comm. e 1·agioneria.
lltfol'matore di Verona.
Boll.- del Collegio dei mgionieri di Milano.
Boll. dell' Accademia Commel'cinle di Atene,

L' lnfol'mat01'e, bollettino mensile dall' Uffici~ del lavoro
a Verona (omaggio del socio Cerutti).

e per la creazione di un ufficio centrale delle isti-
tuzioni di beneficenza - (Milano, 1903 - ~ocietà
Umanitaria),

* - Relazione-progetto per la istituzione di Scuole-labo-
ratori d'arte applicata all' industria - (Milano,
1903 - Società Umanitaria).

*Pascolato comm. prof. Alessandro - Questioni scola-
stiche - Discorso tenuto nella solenne inaugura-
zione dell'anno scolastico 1903-904 (Venezia, Fon-
tana, 1903).

*Atti dell' VIII congresso nazionale dei ragionieri ita-
liani tenuto a Milano dal 15 al 21 settembre 1902
- (Milano, Abbiati, 1903).

*Atti del Congresso degli stenografi della Scuola Gabel-
sberger -Noe tenuto a venezia nei giorni 1 e 2
agosto 1903 (Venezia, Ferrari, 1903).

Pubblicazioni periodiche Antichi studenti di ignota dimora
••

ricevute dal IO Novembre 1903 al 15 Febbraio 1904 Per quante ricerche si siano fatte non è stato pos-
sibile di scoprire la dimora attuale degli antichi stu-
denti che qui sotto elenchiamo per ordine alfabetico.

Rivolgiamo perciò vivissima preghiera ai nostri
soci perchè ci diano -essi tutte le notizie che fossero a
loro cognizione sopra quei compagni perduti.

A chiunque ci invierà le desiderate notizie mande-
remo in dono, a guisa di modesto riconoscimento del
fattoci servizio, "4 riquadri Bozzoli per cartoline.

•. Airolla Ciro - Annov.azzi Napoleone - Bermani
Angelo di Antonio -.: Basile F~dèrico :- BlJSsj_VÙto~!O

Bollettino delle Associazùmi cons01'p.lle di Bordeaux,
ROllen, Tokio, Montpellier, Havre, Parigi (Institut com-
mercial), Ginevra, Parigi (Hautes Etudes), Tunisi
Union des Associations A. E. E. S. C. de la Franc~
(Parigi),

Boll. delle Camel'e di commercio di Rosario, Monte-
video, Alessandria d'Egitto, Costantinopoli, Messico,
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di Giacomo ,- Oristòfori Antonio :- Chiappe Guglielmo
- Ciotti Pietro - Conio Silvio - Dalla Pia Antonio
- Dall'Armi Sarri Camillo - Dalla Bona Emilio -
Fano Ettore - Felizianetti Alessandro - Fioravanti Pa-
ride - Gattamelata Arturo - Grande Alfredo - Gras-
si Attilio - Lachelli Ferdinando - Lanzilao Nicola _
Luzzatti Giuseppe - Maggiotti Ruggero - Ma8carin
Giuseppe - Morelli Ottaviano - Nerchio Gioachino _
Pacifici Anselmo - Pas Giovanni - Rivanti Ettore _
Rosso Angelo - Sm'ia Alberto - Silvestri Éttore - Sini
Giacomo - Somma1'iva Vittorio - Taini Umberto -
Tolotti Antonio - Valentini Paolo - Vasilicò Riccardo
Mario - Venini Carlo - Vian ~ndrea - Vianello Chio-
do Antonio - Vianello Giulio di Carlo - Zannini
Achille - Zorzi Pietro.

PER IL eOLLOeAMENTO DEI EOeI
.A.V VISO I:M:PORT.A.NTE

Rammentiamo ai signori soci che desiderano di
ottenere un impiego o di migliorare quello che aves-
sero diggià, di esporre queste loro aspiJ;azioni alla Pre-
sidenza dell'Associazione, la quale soltanto in que-
sto modo e non altrimenti potrà loro comunicare
le domande che le venissero rivolte.

Il contributo sociale di L. 6
.a cominciare da quest' anno, verrà riscosso in
una sol volta,
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Yerità utili a rjpet~rsi
---

In uno d~i suoi brillanti articoli il signor Gastone
Donnet ha studiato «la psicologia del negoziante fran-
cese" (che potrebbe anche essere un negoziante ita-
liano), decrivendo il negoziante nel pieno esercizio della
sua attività in casa sua, al suo ufficio, nel suo banco.

Battono alla porta. Entra un giovane. Cattivo segno!
Il negoziante non predilige i giovani: non banno abba-
stanza ponderazione nella testa.

Il nuovo venuto si avanza.
- Signore, vi prego di esaminare un affare che

potrebbe darvi dei bei risultati. Nel recente mio viaggio
compito in Africa ho potuto rimarcare che .....

- Ah! avete viaggiato, signore, avete viaggiato
molto. Ah! ah l

E questi ah l ripetuti sono ancora di cattivo augurio.
Significano: «Questo giovane non deve essere né'

serio, né perseverante. Invece di farsi una posizione a
casa sua preferisce correre il mondo. Chi sa dove
viene e cosa ha fatto?

- Ho l'onore signore di domandare il vostro con-
corso per un' impresa che ha il piu grande avvenire.

- Il piu grande avvenire - sono paroloni. Gli
affari al giorno d'oggi vanno cosi male - replica il
negoziante.

- Dio, é sicuro.
- Sicuro, lo si dice sempre, e poi quando arri-

vano i fastidi ....
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- Non possono esservi fastidi. Le spese di impianto
sono co~l poco alte, e la mano d'opera cosl a buon
mercato .....

- Di che paese si tratta'(
Del Congo.

- Del Congo? è troppo lontano.
- Non si tratterebbe di una somma importante.
- Che somme importanti, che somme importanti.

Che si tratti di 500 franehi o di 50.000 non è questa la
questione. La verità é che non ho capitali disponibili, n~
per altri affari, né per il vostro .. Del re~to. sapete,. qm
vige il principio di non occuparsi che ~i CiÒ .ch~ lllte-
ressa direttamente la nostra clientela di provlllCla. lo
ne ho a sufficienza. Cosa sarebbe se io dovessi parteci-
pare a tutte le imprese che mi si propongono ? Capisc~
che la vostra é sicura.. Voi dite che è nuova. Come e
allora che nessuno vi ha pensato?

** '"
Questo quadro è esagerato s'intende. L'estetica

di ~iò che noi scriviamo qui, somiglia a quella del teatro.
Se non si esag~rassero gli effetti, non si leverébbero
dal comune, ed il pubblico non ne sarebbe colpito.

Ma il fondo sussiste. Il negoziante francese non .ama
gli affari nuovi od esotiei. E' diffidente e non vuole
rischiar. Dulla. Dato il suo temperamento le avventure
lo lasciano indifferente.

Altra cosa è l'inglese. Fino dai suoi primi anni
è abituato a non contare che su se stesso. Di spi-
rito indipendente, lasciato libero nei suoi studi stessi di
imparare come e quando vuole, indipendente di corpo
per la preparazione fisica clle fa parte integrante della
!>ua educazione, impara anche a. essere indipendente
di cuore.

E quando bisognerà partire le rag-ioni del sentimen~
to certo non lo arresteranno. Egli non tÌC'ne che alle sue
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:abitudini, al suo lunch, al suo the, al suo tennis; i suoi
;affetti tengono un posto secondario.

Secondo un tratto di spirito di Hugues le Roux
« l'Inglese é educato per portarsi l'Inghilterra sotto le
suole dei suoi stivali ».

:Mavi porta anche l'arroganza britannica, lo sprezzo
delle razze infe~iori e dei piccoli affari minuti. A poco
a poco, in queste condizioni, si lascia battere dal tedesco.

Quest' ultimo è tutt' altro. Mediocre, insinuante
paziente e laborioso, sostituendo lo spirito di invenzione
coll'imitazione, l'intelligenza pronta col metodo, egli
lavora ad ogni costo e compie dei sacrifici per crearsi
delle relazioni.

L'inglese cOùquista lottando i grandi affari, va
agli antipodi per conquistare una colonia o una grande
fornitura.

Il tedesco non trascura nulla, non diffida per
principio dei j)iccoli affari. Ognuno di questi vuole essere
curato e studiato. Ed è a forza di studiare gli affari
commerciali che uno può divenirne maestro.

Mi si permetta di raccontare un aneddoto tipico
che mi fu riportato da un amico.

Suo nipote occupa a Parigi un' alta posizione com-
merciale alla testa di una gran casa che fa affari in
tutto il mondo. Da molti anni riceve periodicamente la
Jet tera di un tedesco.

« Signore, - dice questo buon uomo, -- ho un gran,
desiderio di perfezionarmi nella. mia professione ed an-
che di venire in Francia. Sarebbe per me un onore e un
vero piacere di essere ammesso nella vostra casa. Le
vostre condizioni sarebbero le mie. - Il tutto seguito
naturalmente da salmi ossequienti e da formule rispet-
tosissime come solo i tedeschi sanno adoperare.

La prima lettera del «prussiano» fu bruciata,
la seconda cestinata; la terza fu conservata come Iln
esempio curioso di perseveranza in una cartella riser-
vata- -alle lettere simili che giungoeano ogni tre mesi.
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Un bel giorno il nostro commerciante si accorge
che il suo impiegato di fiducia preposto agli affari di
dettaglio lo rubava e gli facea perdere la clientela.

Lo mise subito alla porta e volle pensare al suc-
cessore.

:Ma nessuno dei suoi commessi presentava le qua-
lità volute. Allora pensò a quel testardo originale che
gli scriveva ogni tre mesi. Gli indirizzò una lettera
molto vaga, non promettendo nulla e domandando
semplicemente le sue condizioni di impiego, nel caso
in cui gli potesse trovare un posto.

Tre giorni dopo un uomo piccolo e molto timido
entrava nel suo ufficio.

- Signore eccomi ai vostri ordini.
- Ma io non mi spno impegnato con voi, vi ho

domandato solo di scrivermi.
- Si signore certamente, ma per lettera ci si

capisce male. In Germania diciamo semlJre che per
riuscire in un affare bisogna andare in persona.

l fatti diedero ragione a quest' uomo. Egli era là
obbediente e pronto a tutto. Lo si prese e risultò un im-
piegato modello Il «dettaglio:> fu curato e quando un
fornitore o un cliente trascurava qualcosa o commet-
teva un errore il nostro tedesco era sul posto e rime-
diava. a tutto.

Un giorno il corriere di Rotterdan portò cattive
notizie. L'agente locale aveva condotto male gli affari;
questi pericolavano; la clientela facea diffetto; erano
anche minacciati dei processi.

- Signore, disse l'impiegato fedele al suo princi-
pale, bisogna andar sul luogo.

- Ma voi sapete bene che io non posso assentarmi,
rispose il francese; scriveremo.

- Signore, in Germania si va personalmente: que-
sto è il nostro costume.

- Andreste voi che parlate cosi bene?
- Nel mio paese Signore è sempre il principale
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che va. Ma se avete fiducia in me! a che ora parte
il treno?

Il nostro tedesco andò sul posto. E in qualche giorno
tutto era accomodato, l'antica clientela visitata, create
delle nuove relazioni, e l'ammontare degli affari por-
tato in aumento.

Qualche tempo dopo gli affari rallentavan9 a
Smirne. Era il mercato importante dell' Asia minore
che poteva risentirsene.

- Bisogna andar sopraluogo, ripetè il tedesco col
suo solito ritornello.

- Voi mi annoiate alla fine! Se si badasse a voi
bisognerebbe essere sempre in ferrovia o in piroscafo.

- Si signore. I commercianti tedeschi fanno sempre
cosi.

E il francese, vinto da questa testardaggine espres-
sa dolcemente ma in fondo irresistibile, disse alla fine:

- Volete andarci?
- Si signore: quando parte il piroscafo?
E il tedesco andò sul posto.
Andò ancora un poco dappertutto e gli affari

.aumentarono grandemente.
Ma un giorno, forse non tanto lontano, ritornerà per

HUO conto. Rientrato in Germania attirerà a se molto dol-
cemente la clientela del suo principale francese perchè
questa clientela non conoscerà che lui, che solo si è de-
gnato in ogni occasione di andar sul posto, di rendersi
conto «de visu:> de' suoi bisogni, dei suoi desideri, delle
sue abitudini, ed anche, quando occorra per riuscire, dei
suoi capricci.

Andar sul posto di persona, ecco la chiave della
situazione.

Disgraziatamente il francese non ci va mai.
L'inglese ci va tutte le volte che a lui sembra

valerne la pena.
Il tedesco, più furbo, ci va sempre.
E l' italiano?
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'l' AVVISO ,DI CONCORSO •

" aUa' Borsa defle Assicurazioni Generali

La borsa di .cire cinquecento" accordata alla

Associazione dalla CGrripag~ia delle 1\s5ieura~ic~i ~t<-
nerali, verrà c01iferila a titolo di premùJ, alla fine del

corrente amw scolastico 1903 - 1904, a quello fra t'

migNori licenziati della sezione commerciale della no-

stra Scuola il quale avrà tratto il maggior profitto

dallo studio delle lingue estere, e che, a parere del

Consz'gùo direttivo del!' Associazione, si mostrerà pz'ù

adatto a raggiungere lo scopo per cui la borsa VC1lne
t"stz'tuz'ta.

Il giovane prescello dovrà, coll' ,aiuto di essa, fare
un viaggio è una residenza in un pa,ese estero allo scopo
di z'mpratichirsi nel!' uso della lingua z'vi parlata.

Vmezia, 16 dicembre [903.

NE. -----Nel 1904- 1905 verrà conferita una bors:ì di 500 lire
dovuta al sig. Elio Rietti, e nel 19°5-19°6 una borsa di pari
somma istituita per iniziativa del Cotonificio Veneziano ..,.. ~ - - . (.. .
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-~.'..'n -postro .èpneorso al premio ·di 500 lire
1,; t.", ~ • ~_ ~ :. il' J :.. •••_ • ..._ _ ~ _ '/ _ .1 4. .! > • "

l.,'.. 'i-.1(:t. . ~. . ,

_:.b.~ ~.:. ;.iid:J~ ;!':. _.:.: .!"~~J~.'<. '_ . J;_' i2'1' ~ ~i.
.r ~ .. R;1mmentiatp.o 'She- a tutto il 190Q rimalle aperto
il concorso al ,premio, di '000 lire" per l' op~~j-a:'~igli~re
che tratti di geografia economica, di storia commerciale
,o ,diplomatica o di merciologia e al quale sono invita'ti
quanti indistintamente furono studenti a· cà Foseari.

. {

~oWfoWfoWfo'®l~ì®'o~oWfoWf0W10WGWf~

"PERSONI1LII1 "
Nomine, promozioni,' onori'ficenze, ecc. ecc.

'J .~ ; J • {

cambiamento d'impiego e d'abitazione.

Aliotti - nostro neo socio perpetuo, venne inviato
a Caracas nel Venezu'ela a rappresentare l' Ita::l-h-tcome
incaricato d' .affa.ri.·

.Baccara - fu eletto consigliere della Pttl' stra' nlar-
ziale a Venezia. .

Baldovino - è passato alla Navigazione italiana a
Genova.

Bassani - appena finiti i suoi stud( e conseO'uÙoo
H ,diploma a y-e.nezia, .è-passato a ini'eghitre il francese
rieHa:-Ber-lit-z-SchòO!- di'- Ooblenz-a e-·neHé vi~tlie cftta-~d1
Treviri e Kreuznach.
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Bazzocchi - fu nominato professore di ragioneria
al R. Istituto tecnico di Chieti.

Rergamo - il solerte presidente della Camera di
commercio italiana di Buenos-Ayres, si é reso un'altra
volta benemerito del nostro paese e del suoi rapporti
coll' Argentina, promovendo una Mostra campionaria
di prodotti dell' industria italiana suscettibili di otte-
nere· nell' Argentina uno smercio maggiore dell'attuale.

Besta - ha fatto, in unione al senatore Lamper-
tico, la relazione ai due volumi testé usciti di quella
splendida opera sui documenti finanziari della Repub-
blica Veneta che si sta ora pubblicando per cura della
Deputazione veneta di storia patria e del R. Istituto
Veneto di scienze, lettere ed arti e coll' uiuto di altri
corpi morali e dello Stato.

Bezzi - pur restando a Ravenna, ha cambiato di-
mora, giacché ora abita in via Romolo Gessi, 4.

Bianchi E. - ha avuto la sUl?plenza dell' inse-
gnamento della ragioneria nel R. Istituto tecnico di
Ancona.

Billetter - ha pi antato, in unione al celebre pittore
Mainella, uno stabilimento a Venezia (con ufficio in
campo S. Stefano) per la fabbricazione e lo smercio di
mobili artistici, articoli decorativi, opere d'arte ecc.

Brocadello - venne promosso da capostazione di III
a capostazione di II classe (ferrovie Meridionali - R.A.).

Busse;' - abbandonata la reggenza dell' Istituto
nazionale di Firenze del quale ha conservato soltanto
l'insegnamento, ha aperto uno studio proprio di ragio-
neria in via Campo reggi 1.

Car'ulli - fu incaricato dell' insegnamento del fran-
cese nel Ginnasio vescovile di Penne.

Catalano - è riuscito XII nel concorso al posto di.
vice segretario di II classe al ministero del Commercio.

Catelani - venne nominato professore di compu-
tisteria nella Scuola tecnica di Rimini coll' incarico
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dello stesso insegnamento nelle vicine cittA di Arcan-
gelo e di Forlimpopoli.

Cavazzani - é entrato nell'amministrazione della
Società americana cImperial Chinese R. Co.» conces-
sionaria d,ella ferrovia Canton-Hankau di cui venne
cominciata la costruzione dalla cAml'lrican China De.
veloppement C.o» e in tale sno nuovo ufficio dovrà ~i-
siedere parte a Canton e parte nella vici~a cittA di
Chai-Bin. Pertanto il Bollettino ufficiale del Ministero
del Commercio ha già pubblicato (il 14 novem bre) una
sua interessante relltzione sopra il commercio interna-
zionale di Canton nel 1903.

Ceccato - é giunto a Londra ed ha preso dimora
a Russel Square 21 Woburn PIace - W.C.

D'Arbela - ha pubbJicato sull' Italia coloniale due
articoli interessanti i quali portano per titolo: c La Pa-
lestina d'oggi e di domani» e c La colonizzazione
israelitica in Palestina »,

D'Alvise - è dal 1889 libero docente e insegnante
effettivo di contabilità di Stato alla R. Università di
Padova.

Del VantesirlO - fu incaricato dell' insegnamento
della ragioneria nell' Istituto tecnico di Lucca.

Di San Lazzar'o - fu nominato Vice-Preside dell' I-
stituto tecnico di Ascoli Piceno.

Fiori - nominato reggente di diritto all' Istituto
tecnico di Foggia, è ora a Roma comandato presso il
Ministero dì grazia e giustizia.

Franzoni - che fu nominato testè ufficiale della
Corona d'Italia, si' è stabilito a Roma (via XX Settem-
bre 98 B) e vi ha aperto un ufficio di consulenza le-
gale per l'America in generale e per l'Argentina in
particolare

Gar'bin - venne trasferito alla R. Intendenza di
Finanza di Messina.

._.Gi'/}ssani - venne promosso segretario della Depu~
tazione provinciale di Como.



-44-
- : ""'Ùd1:io:~ venne nominato d'irettore del Banco di
Sconto di Città S. Angelo.

Lab01'be1'{l - ha ottenuto l'incarico della ragione-
ria all' Istituto tecnico eli Girgellti.
-1': Lqia~lI?lo P~etrp ~ venne assunto come impiegato
aCl\r~utè di PièUi .'di Venezia,.
~. 'i~vi bèila Vida ~'è a.nditto a stabilirsi' a Roma
,~èOI~i'~orisigliere d' amministmzione del Credito italiano.
.. , Lanza - vp,nn': nominato professore' di computi·
steria hllit H. Sctiola tecnica di Nicosia.

Làa7'io -' fu illC'ariC'n.to df'll' in~egoamento del fran-
cese alla Scuola tccniC',l. di' Chioggia.
" ; Ligonto '- che non è più professore 8 Il' Istituto
teçnic.o .di Treviso;h~ a"sunto ivi alcune imprese' COl11-
!ìÌi~lréÌali. .

, .MdlrJ,otti - fu assuìlto come professore di tedesco
'all' Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Mm'chettini - venne nominato reggente dell,t cat-
tedra di ru~dot1eria al R Istituto tecnico di Trapitlli.

Mal'tinuzzi - fu nominato cav,tliere ùelb Corona
d'Italia.
I , 'MaschieUo - dopo di aver risìeduto per qualche
tempo a Londra è andato a stabilirsi temporaneamente
ad Amburgo - Ferdinand strasse 33) III.

Me?'loni - pubblidsta, collaboratore di giornali
italiani ed esteri, abita a Roma, via :Montebello, 40. ,

lYlisul - non è più inseguaute ad Are~zo. Era
stato nominato a Verona ma ba rifiutato.

MOl'etto - venne insignito della. croce di cavaliere.
Mm'mina - fu nominato reggente di francese al

R. Gin'nasio di Noto.
Mozzi - fu nominato, daLprcfetto di Padova, com-

missario straordinario presso il consorzi0 Gorgon su-
periore, demandandogli lo spechtle incaril'o di accer-
tarne la conàizione le~ale e di fatto con facoltà di
indire, li suo tempo, la riunio:qe dell' assemblea, prov-
vedendo inhl.Jlto alla gestìOlle ·'~orisoriia1e.
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Orefici - venne assunto COme impiegàto alle As-

sicurazioni generali a Firenze.
Osimo - fu promosso segretario generale della

Società Umanitaria a Milano.
Paglim'i venne nominato vice-segretario della

stessa.
Pancino - fu insignito della croce di cavaliere

della Corona d'Italia.
Pet)'ocelli - stl1co::atosi dalla ditta Perera ha fon-,

dato unn ca.sa. proprÌlt di commercio degli articoli ita-
liani a New-York city, 203 Spring Street.

Pivetta - fu nominato ~esoriere del Congresso dei
commercianti e industriali italiani che avrà luogo nel
maggio venturo a Napoli.

Riccardi - che ha cessato di appartenere alle As-
sieurazioni generilli, venne nomilld,to professore di
francese e computisteria alla Suola dl Comacchio, ma
poi ba declinatO' la nomina.

Rodogna - pur continuando a inségnare compu-
tisteria nella R. ~cuola tecnica di Cortona, ha assunto
1'incarico della stessa materia nella Scuola tecnica di
Castel- Fiorentino.

Sen'a - è àodato ad abitare à Firenze, via Fie-
solana, 26.

Sitta abbandonabt la direzione del Montù di
Pietà, fu nominato direttore della Banca popQlare di
'Ferrara. .

Sola - venne nominato ragioniere capo del Muni-
cipio di Padova. t

Strina - ha avuto l'incarico dell' insegnamento
della Rag-ioneriù nell' Istituto tecnico di Treviso.

. SUl'gO - in una sua imporfante corrispondenza a.l
'. c Commercio 'li di Milano propone di approfittare del
presente cousiderevole rialzo del prezzo del cotone
greggio per intrqdurre un' altra yolta e diffondere la

. coltura di esso ne))e campflgne deil'Italia metidio'nale.
l'ian - è andato ad abi tare a. Roma) via Modena 50.
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Tognini - è diventato direttore - propriet~rio del-
l'Istituto Convitto Manzoni di Ferrara.

Tommaselli - è direttore della succursale di Ge-
nova della ditta ing. S. Ghilardi e C.o nello stabili
mento Laterizi in S. Desiderio a Genova, piazza Bri-
gnole l.

Trevisanato - fu nominato console del Belgio a
Venezia.

Vavalle - è uscito vittorioso nel concorso tenuto
testè a Roma per la carriera consolare.

Vianello V. --- ha ottenuto la libera docenza di
contabilità di Stato alla R. Università di Padova, ed ha
aperto uno studio proprio -di Ragioneria a Napoli, via
Medina, 17.

Vignola - è passato professore di tedesco al R.
Istituto tecnico di Verona.

Zagarese - venne promosso capo-sezione al :Mini-
stero del commercio e insignito della croce di cavaliere
della Corona d'Italia.

Zaina - che dimora sempre a Parigi, è andato
ad abitare in rue de la Ferronière 20.

Zanotti - nominato capo di gabinetto del ministro
Rava, fu promosso ufficiale dell' ordine della Corona
d'Italia.

Ceccarelli rag. Enrico con Montebelli Elisa
Rimini, novembre 1903.

Riccardi prof. Vincenzo con Madin Mary.
Venexia, 21 gennaio '1904.

Il cav. uff. Paolo Errera ha perduto la nonna ma-
terna.

Nozze

. Il Pre6idente, a cui fu crudelmente rapita la moglie
Rina (il 7 febbraio), esprime i più cordiali ringrazia-
menti ai soci che gli inviarono parole di condoglianza
e di conforto.

Boller prof. Rans colla signorina Frieda.

Oarulli prof. Luigi con Trabassi Aida.
Firenxe, 3 luglio 1903.
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000 ',' Art. :.

Jl diploma di laurea
e I B i TI b e rt ~.o g ~'z t o n e d é U ' o q: . D i· P 8 l ID a

Le regie Scuole superiori di commercio di Bari, Genova e
Venezia e gli altri Istituti d'insegnamento superiore commerciale,
legalmente riconosciuti e posti sotto la dipendenza e la vigilanza
del Ministero d' agricol tura, industria e commercio, rilasciano un
diploma speciale di laurea agli alunni che hanno compiuto il
corso degli studi nelle sezioni commerciale, consolare ed in quelle
magistrali, ed hanno superato gli esami di cui all' articolo 4.

Appena comparso sulla «Gazzetta ufficiale> (21 di~
r cembre 1903·N. 299) ci siamo affrettati a spedire a tuttI;
. i soci il R. decreto N. 496 del 26 novembre 1903 rela-

tivo al diploma rilasciato dagli Istituti pe~' l: ins~gna-
mento commerciale superiore, decreto che qm nportlamo
nella sua integrità:

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III.
PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tale diploma è equivalente agli ordinari superiori gradi ac-
cademici e dà facoltà di concorrere a quelle fra le cattedre di
scienze commerciali ed economiche nelle Scuole industriali e
commerciali dipendenti e sussidiate dal Ministero d'agricoltura,
industria e commercio, che saranno indicate nel regolamento di
cui all' articolo 4.

Art. 3.

Visto il reO'io decreto in data 8 settembre 1878, n. 4498
(serie 2"), che determina le attribuzioni del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio; . . .

Considerato che negli statuti delle regie Scuole su?en~n d~
'commercio di Bari e Venezia, rispettivamen~e approvati COI regi
-decreti in data II, marzo' 18.86,. n. 3iAb, e 15 rriagg,io 1870,

n. 5671, e ne) .~~golamento 18 geqna.io I8~5.della. re~ia Scuol.a
superiore di commercio a Genova è stabihto c)1e Il. dIploma n~
lasciato ai licenziati delle dette regie Scuole è eqUivalente agli
ordinari superiori gradi accademici; .

Ritenuta la eonvenienza di determinare il valore dI detto
diploma e gli uffici, oltre quelli liberi del commercio e delle
industrie all' esercizio dei quali abilita il diploma st€:sso;

Sulla' proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per
l'agricoltura, l'industria ed il Commercio;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio nei l\1inistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Coloro che hanno ottenuto il diploma speciale di laurea nelle
sezioni commerciale e di ragioneria delle regie Scuole superiori
di commercio di Bari, Genova e Venezia e degli Istituti d'inse-
gnamento commerciale superiore, di cui all' articolo l del pre-
sente decreto, sono abilitati all' esercizio della ragioneria e degli
altri uffici pubblici attinenti al commercio ed alla industria.

Art. 4.

Apposito regolamento, approvato dal nostro Ministro di agri-
coltura, industria e commercio, stabilirà, oltre alle norme di cui
all' articolo 2, quelle relative agli esami per il conferimento del
diploma di laurea.

Art. 5.

Rimangono immutate le disposizioni del regio decreto 24
giugno 1883, n. 1547 (serie 3&),e tutte le altre relative all' inse-
gnamento commerciale_superiore, in quanto non siano contrarie
al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello



Visto, Il Guardastgilll: : RO"CH~TT[
RAVA - GIoLIrrI

- 51
- bO -

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

::::::*

quanto viene stabilito dall'articolo quarto del detto decreto, arti!
colo, che dice co~ì: «Apposito regolamento approvato dal nostro
Ministero di agricoltura, industria e commercio stabilirà oltre le
norme, di cui all'articolo 2, quelle relative al diploma di laurea ».

Dunque anche crli antichi allievi, che hanno già ottenuta la
licenza prima del decreto in parola, potranno usuflUire del van-
taggio di avere il diploma di laurea purchè si sottopongano all'e-
same per conseguirlo. Credo che dopo ciò l'onorevole Di Palma
vorrà dichiararsi sorlisfatto.

Dato a Roma, addì :W novembre l(l03.

VITTORIO El\1ANUELE

In atteka che yenga preparato e pubblicato il Re-
golamento, al quale P, impel'lliata, si può dire, tutta la
sostanza della concessione, sopratutto per quanto l'i
guarda gli antichi licenziati, riportiamo dagli Atti par-
lameutari il resoconto uffidalc della seduta del 1 feb-
braio in cui si è svolta l' interrog'azione dell' onoro Di
Palma, della quale si fa ripetutamente parola in altra
parte di questo Bollettino (negli Atti del Oonsiglio).

L' ono F. Di Palma aveva interrogato ill\linistro di
agricoltura, industria e commercio «per sapere se il
regio, decreto del 26 novewbre 1903, col quale si auto-
rizzano le Regie Scuole Superiori di commercio di Bari,
Genova e Venezia a rilasciare un diploma speciale di
laurea, abbia o meno valore per gli antichi allievi i
quali, avendo compiuto il corso degli studi commerciali
o consolari prima della pubblicazione del decreto del 26
novembre, sono già muniti del ~olito diploma di licenza ».

Ed ecco la risposta del Governo e la replica del-
)' onorevole interrogante.

PRESIl)ENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Palma per
dichiarare se sia o no sodisfatto.

DEL BALZO GIROLAlI1b, sottosegretario di Stalo per.l' agricoltura,
llldusl1'ùz e cOlllllzerào. Alla interrogazione dell'onorevole Di Palma
io risponderò che si sta studiando il regolamento per l'attuazione
del regio decreto 26 novembre 1903 e che il regolamento stesso
conterrà disposizioni transitorie le quali permetteranno agli allievi
delle scuole superiori di commercio, già muniti della licenza, il
modo di ottenere il diploma di laurea: però il trattamento che si
dovrà fare a questi antichi allievi non potrà essere migliore di
Guello che si fa agli attuali; quindi essi dovranno sottoporsi a

DI PAlMA. Dopo la risposta dell'onorevole sotto-segretario di
Stato per l'agriCOltura, i,ndustria ~ commercio io non avrei nulla
da aggiungere, perchè mi pare di e~sere con lui perfettamente
d'accordo. Sempìicemente desidero di fargli osselvare che gli
antichi allievi delle scuole superiori di commercio non chiedono
nessun trattamento di preferenza, ma chi~dono semplicemente di
p,)ter dare quegli stessi esami di laurea che gli attuali allievi 'sono
chiamati a dare in base al Regio decr(;to in parolti, venendo così.
a re!jolare uno stato di cose veramente strano.

lo parlo anche nella mia qualità di antico allievo delle Scuole
,uperiori di commercio. Noi abbiamo fatto tutto il corso delle
Scuole superiori di commercio, per accedere al primo corso delle
quali occorreva ed OCcorre o un esame di ammissione, oppure la
licenza in rrJgioneria degli Istituti tecnici. Quando poi, fatti i tre
anni di università commerciale, furon banditi concorsi, a cui erano
ammessi i semplici ragionieri, accadde spesse volte di vedere che
giovani con diploma della Scuola superiore di commercio non
furono ammessi, perchè occorreva il diploma di ragioniere, e non
quello delle Scuole superiori, dimenticando che, per potere essere
ammessi al primo anno della scuola superiore di commercio
Occorre il diploma di ragioniere!

Ora è tempo di finirla, regolarizzando questo stato di cose
con un decreto che permetta anche ai vecchi allievi di ottenere
il diploma di laurea.

Non bisogna dimenticare che noi altri vecchi allievi delle
Scuole supel iori di commercio abbiamo il merito di aver vinto
tutte le diffidenze ::he salutarono in Jtalia l'impianto di queste
scuole, le quali hanno mèta forse nobilissima, ma che -attualmente
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pon corrispondono ancora a quegli intenti commerciali ed econo-
mici che servirono di base ai vecchi programmi. Quindi, è da spera-
re che anche ai vecchi allievi delle Scuole superiori di commercio
nel nuovo regolament::>sia accordato, per lo meno, il diri tto ed
il beneficio concesso agli attuali allievi. Noi non chiediamo altro.

SOCI PERPETUI

9· - *Ceresa comm. gr. uff. Pacifico di Venezia, senatore del
Regno.

IO. - Coen - Rocca prof. Guido commerciante e agricoltore di
Venezia e Portogruaro,

I L - Dall'Armi cav. Tommaso, amministratore dei conti di Col-
lalto a Susegana (Trviso).

12. - De Luciano cav. Arturo, capo di casa commerciale propria
e agente della Navigazione Generale italiana a Beirut
in Siria.

13· - Fenili Pasquale di Venezia.
14· - Franzoni cav. uff. Ausonio, già console d'Italia all'Argen-

tina ed ora consulente legale a Roma per affari d'emi-
grazione.

'15· - Friedlander comm. Ettore, direttore dell'Agenzia Stefani
a Roma.

16. - Giudica rag. Francesco, capo di casa propria di com-
mercio a Venezia.

17· - Gitti cav. prof. Vincenzo, prof. di Ragioneria nel R. Isti-
tuto Tecnico di Torino.

18. - Grimani conte comm. Filippo, Sindaco di Venezia.
19· - Isella Luigi di Morcote (Canton Ticino).
20. - Lanzoni prof. Primo, presidente dell' Associazione, profes-

sore di geografia economica nella R. Scuola superiore di
commercio di Venezia.

21. - Lebreton cav. Leune, direttore del Gas a Palermo.
22. - Levi Della Vida comm. Ettore, consigliere d'amministra-

zione del Credito Italiano a Roma.
23· - Marchiori cav. Dante, presidente dell' Associazione agri-

cola del Basso Polesine, Lendinara.
24· - Melia prof. cav. Carmelo, addetto commerciale all 'Amba-

sciata Italiana di Costantinopoli.
25· ,- Moschini rag. Roberto, proprietario di pilatura di riso alla

Giudecca, Venezia.
26. - Odorico Odorico, direttore comproprietario del grande sta-

bilimento per la lavorazione elel cemento e per la produ-
zione dei lavori in cemento armato, Via Indipendenza
n. I I, Milano.

27· - *Papadopoli conte comm. Nicolò, senatore del Regno, pre-
sidente del Consiglio Direttivo della R. Scuola superiore
di commercio, Venezia.

a tutto il 31 dicembre 1903

(I noini segnati con asterisco sono di soci che non furono studonti a
Cà Foscari).

1. - Aliotti (dei baroni) nob. Carlo, mmlstro plenipotenziario
d'Italia a Caracas (Venezuela).

2. - Arbib cav. Salvatore, grande industriale a Venezia.
3· - Berardi prof. cav. Domenico, preside e professore di, eco-

nomia nel R. Istituto Tecnico di Reggio di Calabria,
libero docente con effetti legali nella R. Università di
Bologna.

4· - Bergamo cav. Eduardo, direttore della casa Giacomo Cohen
di Buenos Ayres e presidente di quella Camera eli Com-
mercio italiana.

5· - Binda Cesare di Milano, comproprietario di quelle grandi
cartiere Binda.

6. -' Braida cav. Tito, procuratore dei conti Papadopoli, gerente
della società per il trasporto a Venezia della energia
elettrica del Cellina.

7. - Capnist (de) Piero, impiegato alle Assicurazioni Generali
di Venezia.

8. - Celotta prof. Bartolomeo, professore di inglese all' Isti-
tuto Tecnico di Spoleto.
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28. - Pardo prof. Giorgio, comproprietario dell' Agenzia di Na-
vigazione marittima dei fratelli Pardo di Giuseppe a Ve-
neria.

29· -*Pascolato avv. comm. Alessandro, deputato al Parlamento,
direttore della R. Scuola superiore di commercio, Ve-
nezia.

3°· - Pelà Umberto, capn di azienda commerciale propria (car-
boni), in calle Valleresso a Venezia.

31. - Perera Lionello, capo della ditta Liunello Perera e Comp.,
successore clelia banca Cantoni, New York.

32• - Ricchetti prof. Consiglio di Venezia.
33· - Rietti Elio, commerciante a Venezia.
34· - Scalori prof. Ugo, Sind,lCu di Mantova.
35· - *Siegfried ]acgues, presidente della «Union cles Associations

des Anciens Elèves cles Ecoles sup. de commerce cle
la France» a Parigi.

36. - Sommi - Picenardi marchese Gerolamo, deputato al Parla-
mento, Torre dei Picenardi (Cremona).

37· - Stringher comm. Bonalclo, direttore della Banca d'Italia
a Roma.

38. - Trevisanato cav. Ugo, capo di A7.ienda commerciale propria,
consule del Belgio a Venezia ..

39· - Vedovati prof. Domenico, procuratore della ditla Angelo
Toso, consigliere dt:II'A~sociazione.

4°· - Zecchin Aroldo, direttore commerciale delle miniere solfu-
ree Trezza a Bologna.

Essendosi -+ soci perpetui resi defunti (Cominotto, Ferrara,
Ricco, Vazza) e 2 essendosi fatti soci dopo il I gennaio 1904 (Ago-
stzilz" e Com Ben. Giuseppe), essi sommano in totale a 46, e rappre-
sentano per l'Associazione un capitale (intangibile) di 4600 lire.
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Nuovi Soci perpetui
Dalla nota precedente rileviamo, a titolo d'onore,

l D soci perpetui che sono divenuti tali dopo la pub-
blicazione dell' ultimo bollettino.
AGOSTINI Giacinto, ùapo di propria casa di rappresen-

tanza commerciale a Venezia.
ALIOTTI dei baroni nob. Carlo, ministro plenipotenzia-

rio italiano a Caracas in Venezuela.
BINDA Cesare, capo della cartiera Binda a Milano.
COEN cav. Ben. Giuseppe, delegato della Società Molini

di sotto di Mirano e condirettore della Società Ve-
neziana di navigazione a vapore a Venezia.

LEBRETON cav. Leone, direttore dell'ufficina del Gaz
a Palermo.

** *Al momento di andare in macchina riceviamo il
gradito annunzio che si è fatto socio perpetuo anche il
socio ordinario cav. uff. Paolo ERRERA.

SOCI NUOVI
dali' 11 novembre 1903 al 15 febbraio 1904

èJC9
Nell' elenco generale pubblicato nel bollettino pre-

ùedente furono omessi, per errore, i soci:
Alonefti Vittorio di Venezia (adesione 12 febbraio 1903)

S. Zaccaria 4962 - Venezia.
Manfredi prof. Carlo di Venezia (adesione 21 giugno

189R) - Uffiriale della R. Dogana - Luino (Como)
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Ma siccome per errore parimenti fu aggiunto uno

che non era più socio, il Maglietta, cost rimanevano
effettivamente, al lO novembre 1903, N. 555 soci di cui
41 perpetui e 514 ordinari. Successivamente essendo
stati eliminati (per dimissioni) altri 6 soci, rimasero 549.
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563. Mazzucchelli rag. Antonio di Cassano (Magnago)--
(adesione 13 novembre 1903) - Cassano Magnago
(Milano).

564. Ped1'azzini Guido di Somaglia (adesione 18 novem-
bre 1903) - Società Pedrazzini e C. in via Mera-
vigli, 13, Milano.

565. Pestelli Renzo di Varese (adesione 5 dicembre
1903) - Via Gino Capponi 26 p. L, Firenze,

566. Orefici prof. Amedeo di Firenze (adesione 24 no-
vembre 1903) - Via Alessandro Volta 45, impiegato
alle Assicurazioni generali, Firenze.

567, Sch'occ-a Guglielmo di Scutari (adesione 29 novem-
bre 1903). Scutari d'Albania.

568. Zanelli cav. Gio Batt. di Cremona (nuova adesione
lO gennaio 1904) - Intendente di finanza a Sondrio.

550. Bassani prof. Dante di Venezia (adesione 26 no-
vembr~ 1903) - professore di francese a Coblenza
- Elserhofstrasse, Il.

551. Brinis Alessandro di Venezia (adesione 5 gennaio
1904) - Agente della ditta Piva a Udine.

552. Bergamo prof. Tito Livio di Venezia (adesione 9
dicembre 1903) - J'illastorta di Portogrum'o.

553. Camicia cav. M~rio di Monopoli (adesione 6 feb-
braio 1904) - R. console d'Italia a Zara.

554. Caldm'ulo Vincenzo di Capurso (adesione 14 no-
vembre 1903) - Capu~llo (Bari).

555. Ceccato Gio. Batta di Altivole (Treviso) (adesione
12 novembre ]903) - 21 Woburn PIace Russell
Square W. C. - Londra.

556. D' A1'bela C. Gregory di Zanzibar (adesione 24
novembre 1903) - Giaffa (Siria).

557. De Micco prof. Albino di Bologna (adesione 9 gen-
naio 1904) - rappresentanze, commissioni, depo-
siti - Caserta.

558. Ivancich Antonio di Venezia (adesione 3 dicembre
1903) - Venezia, S. Stefano, calle Pestrin.p473

5f>9.K1'atter prof. Giulio di Sappada (Belluno) (adesione
1 dicembre 1903) - Farmacia S. Stin, Venezia.

560 .. Giomo cav. uff. Giuseppe di Venezia (adesione 20
gennaio 1904) - capo sezione all' Archivio di Stato
di Venezia.

561. Lubelli di Se1'rano Achille di Lecce (adesione 2
gennaio 1904) - Lecce.

562. Maltecca Luigi di Milano (adesione il dicembre 190-~)-
Ragioniere della banca C. Ponti - Milano.



- 50-

INDICE

Assemblea generale ordinaria
Atti del Consiglio Direttivo
I nostrì ri tratti
Avviso importante
Cronaca della Scuola e varie
Congresso internazionale delle As~)ociazioni di Antichi

Studenti delle Scuole superiori di commercio
Biblioteca dell'Associazione .
Pubblicazioni periodiche ricevute dal l novembre 1903

al 15 febbraio 1904
Antichi studenti d'ignota dimora .
Per il collocamento dei soci
La riscossione del contributo sociale.
Verità utili a sapersi
L'avviso di concorso alla Borsa delle Assic. Generali.
Il nostro concorso al premio di 590 lire
Personali a .
Nozze
Necrologie
Il cliploma cii laurea e l'interrogazione cieli' ono Di Palma
Soci perpetui a tutto 3 l dicembre 1903
Nuovi Soci perpetui
Nuovi Soci dal IO nov. 1903 all' I I febbraio 1904

Pago 3
» 5
» 23
» 24
» 25

» 28
» 3 I

» 32
» 33
» 34
'» 34
» 35
» 40
» 41
» 41

» 46
» 47
» 48
» 52
» 55
» 55

PROF. PRIMO LANZONI

Direttore rl!sponsabile



ISTITUTO RAVÀ
finno 51 *' VENEZIA ~~ finno 51

PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO

Scuola elementare - Scuola tecnica - Ginnasio - Corso
preparatorio alla R. Scuola sup. di commercio di Venezia -
Corsi preparatori ai Collegi militari e alla R. Scuola degli
allievi macchinisti di Venezia.

Si insegnano teoricamente e praticamente le lingue fran-
cese, Tedesca e Inglese .. - Ginnastica, Scherma, Ballo, Voga,
Bagni di mare.

PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE

da Cantina
e da

Trasporto

r e TINI da
Fermenta-

zIone

IN ROVERE DI SLAVONIA E CASTAGNO
Lavorazione razionale a sistema tedesco

DELLA PREMIATA FABBRICA

B. rDffDLI & é.i - CONEGLIANO (Ve~eto)
SPECIALITÀ BOTTI ROTONDE E OVALI

in Rovere di Siavonia 1" qualità bene purgl,te a vapore

A richiesta, si applicano valvole - rubinetti - spinelli d'assaggio
delle grandezze e sistemi preferiti dai clienti.

A grandi distanze si spediscono le Botti smontate colle istruzioni
per ricomporle o si mandano i Bottai a ricomporle a destinazione.

SI ASSUMONO ORDINAZIONI DI QUALSIASI IMPORTANZA
Prezzi ristretti - Informazioni a richiesta


